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Il documento approvato all'unanimità dal Direttivo 

La posizione della CGIL 
sull'unità e le lotte 

Il Comitato Direttivo della CGIL ha ap
provato la relazione presentnt'a dal .se
gretario generale aggiunto, Piero Boni, sul
la situazione sindacale e sulle prospettive 
della politica unitaria. 

«Gli Incontri con 11 governo -- ..o'.o. 
linea tra l'altro la mozione conci'isiva 
— Iranno assunto un carattere prevalen
temente interlocutorio, se si eccettua qua!-
che aspetto relativo alla vertenza Cam
pania. Dagli incontri risulta che l'inter
locutore pubblico non e oggi in concl:".io. 
ne di dare risposte chiare e impegnative 
alle richieste del sindacato, né di udot-
tare decisioni adeguate all'aggravarsi del
la situazione economica e sociale. 

« La CGIL ritiene che 11 programma di 
emergenza che II Vice presidente del 
Consiglio sta predisponendo debba rife
rirsi alle indicazioni di priorità e alle 
proposte scaturite dalla Conferenza di 
Rlminl circa il Mezzogiorno. l'ectlliz/j. 
l'agricoltura, le partecipazioni statali, 1 
trasporti e l'energia. La validità del prov
vedimenti di emergenza nell'attuale si
tuazione di crisi strutturale del paese 
si misura In rapporto alta loro capaciti 

' di modificare la struttura della produ
zione e del consumi. 

« In coerenza con questa linea — pro
segue Il direttivo della CGIL — la even
tuale fiscalizzazione degli oneri sociali va 
attentamente approfondita e in ogni caso 
deve rispondere a criteri rigorosamente 
selettivi a vantaggio della piccola e me
dia Industria e del nuovi insediamenti 
nelle regioni meridionali. 

« La priorità dell'Impegno di lotta per 
l'occupazione ispira tutta l'iniziativa Jel 
sindacato anche in vista delle prossime 
scadenze contrattuali. In questo ambito, 
si colloca 11 tema della tutela del salario 
reale. Tra l'altro ciò comporta una pro
fonda modifica della politica tariffarla. 
In particolare di quella telefonica. 

« La GCTL rivendica una moratoria del 
pagamento delle bollette telefoniche da 
parte del governo In attesa che si defi
niscano nuovi criteri. Analogamente 11 
sindacato sollecita una revisione della pò-
llt.ca fiscale secondo le proposte da esso 
formulate ». 

In merito alle altre scelte contrattu'ali, 
li comitato direttivo della CGIL « rlllen" 
valida la proposta di aprire una verten
za tnterconfederale sulle questioni con
cernenti gli scatti e la tutela della ar.-
zlanltà, prima della presentazione (ielle 
singole piattaforme contrattuali. Nv'ile 
piattaforme devono trovare risposta 1 pro
blemi relativi all'estensione dell'area di 
tutela contrattuale (lavoro a domicilio, 
appalti, artigianato, piccola e media in
dustria); all'unificazione e allo scagliona
mento delle festività e delle feri-.-; al

l'orarlo di lavoro ed ai turni di lavoro per 
1 nuovi impianti nel Mezzogiorno. 

« Accanto alla definizione di questi te
mi -- prosegue la mozione - occorre 
realizzare un seminarlo sulle piattafor
me da adottare in rapporto alle scaden
ze degli accordi per 11 pubblico Impiego 
ed al problemi più vasti di riordinamen
to dell'Amministrazione pubblica, ed un 
convegno sulla politica del credito. 

«Tutto ciò comporta un efficace coor
dinamento d'a parte della Fedcruzune 
CGIL-CISLUIL delle prossime bavaglie 
contrattuali, non soltanto nel settore In
dustriale, ma anche In quelli del pubblico 
impiego e dell'agricoltura, si da farne un 
momento del più generale Impegno per 
l'occupazione e un*» nuova politica eco
nomica e di riforme». 

Il Comitato Direttivo della CGIL ha 
dedicato ampio spazio al problemi de!lo 
(.viluppo del processo unitario, « Esso h i 
valutato positivamente sia la sconfitta del 
ricatto scissionistico sl« 11 rttorno del'a 
minoranza CISL negli organismi d' 
Federazione, Si sono cosi create le condi
zioni per un confronto più ravvicinato tra 
tutti 1 settori del movimento sindacale sul
le politiche rivendicatlve, contrattuali ed 
economiche, che dovrà essere finalizzato 
blla realizzazione'del progetto per l'unità 
approvato dalla riunione congiunta del 
Consigli generali delle tre Confederazlcnl, 
Ciò richiede un rinnovato Impegno delle 
forze unitarie e il rifiuto di ogni Inter
pretazione riduttiva e di ogni posizione 
immobilistica rispetto al processo uni. 
tano. Il sindacato è stato portatore del
le profonde esigenze d! rinnovamento 
democratico della società nazionale e a 
tali esigenze, emerse anche In occasione 
del voto del 15 giugno, si ricollega espli
citamente il processo di autonomia e uni
tà sindacale. In questa linea la CGIL 
continuerà ad operare per ' l 'unità di tilt-
ti I lavoratori, consolidando e sviluppan
do l'autonomia e ia democrazia sindacale», 

Il comitato direttivo della CGIL, infine 
«esprime la più viva preoccupazione per 
la grave crisi Insorta nella UIL che pre
giudica la rappresentatività della com
ponente unitaria in questa organizzazione, 
posizione che la CGIL non ritiene giusta, 
Esso auspica 11 superamento di tale si
tuazione, consapevole del ruolo che cia
scuna Confederazione nel suo Insieme 
chiamata ad assolvere In coerenza con 
l'Impegno per l'unità sindacale ». 

Per l'esame della situazione in corso, 
per un più efficace coordinamento dal
l'azione per 1 rinnovi contrattuali e per 
un esame della politica unitaria, la CGIL 
propone alle altre organizzazioni la con
vocazione del Comitato Direttivo della l e -
derazlonc CGIL-CISL-UIL per 1 primi gior
ni di settembre. 

Dopo 17 giorni di sciopero compatto 

A Bari i braccianti 
hanno conquistato 

nuovo contratto 
Sensibili miglioramenti salariali - Garanzie sull'uso dei finanzia
menti pubblici • Prosegue la lotta a Taranto, Brindisi e Lecce - Vasta 
solidarietà popolare - Prese di posizione dei Consigli comunali 

Dalla nostra redazione 
BARI, 23. 

Alle prime ore di questa 
matt ina 1 rappresentanti del
le organizzazioni sindacali del 
braccianti e delle organizza
zioni degli agricoltori hanno 
siglato l'accordo per 11 rinno
vo del contratto di lavoro. 

Alla firma si è giunti dopo 
faticose trattative — prosegui
te nell'ultima fase con la me
diazione del prefetto di Bari 
— durante le quali 1 sinda
cati hanno dovuto contrastare 
l'Intransigenza degli agrari. 
L'accordo giunge dopo ben 17 
giorni di sciopero Ininterrotto 
nelle campagne, dopo grandi 
manifestazioni, cortei di pro
testa ed Iniziative unitarie In 
quasi tutti 1 48 comuni della 
provincia. La lunga lotta del 
braccianti e del coloni, sorret
ta per tutto 11 corso dello scio
pero da una solidarietà di po
polo senza precedenti, è pre
miata da un contratto che mi
gliora sensibilmente II tratta
mento salariale e offre garan
zie cospicue a proposito del 
finanziamenti pubblici in a-
grlcoltur». delle ooerazloni di 
riconversione colturale e del 
diritti sindacali 

La resistenza degli agrari è 
• ta ta battuta dal braccianti 
con l'appoggio di tutte le 
categorie di lavoratori, del
le forze politiche democra
tiche, di decine di consigli 
comunali. E' naufragato an
che Il tentativo di associare 
alla Intransigenza degli agra
ri 1 coltivatori diretti I ema
il, Invece, In più occasioni 
si sono dissociati dalla Con-
fagrlcoltura. 

Ecco 1 punti qualificanti 
dell'accordo. Sul salarlo i 
braccianti hanno conquistato 
un aumento giornaliero di 700 
lire per gli operai comuni a 
tempo Indeterminato, di 70» 
per le categorie a qualifica 
superiore e di 880 per le ca
tegorie specializzate Per 
quanto riguarda le qualifiche 
raccordo dispone l'abollzlon» 
delle mansioni contenute pre
cedentemente nella qualifica 
comune e a proposito dell'ora
rlo di lavoro la retribuzione 
garantita delle prestazioni che 
per consuetudini locali com
portano un temoo di lavoro 
Inferiore alle ordinarle 8 ore 
e 40 minuti. 

La parte del contratto che 
concerne l'occupazione e gli 
Investimenti pubblici — ovve
ro 1 punti della trattativa su 
cui ha puntato con maggiore 
Insistenza 11 movimento brac
ciantile — Impegna le parti a 
svolgere ogni azione tendente 
ad assicurare che 1 finanzia
menti pubblici siano rivolti al
le aziende disponibili a realiz
zare programmi di trasforma
zione e di diversificazione col
turale nell'ambito del com
prensori irrigui. (1 contratto 

impegna le aziende alla pre
sentazione del plani colturali 
che dovranno essere sottopo
sti al vaglio del delegati di 
azienda e delle commissioni 
Intercomunali paritetiche, le 
quali sono autorizzate ad e-
sprimere pareri sull'attuazio
ne del plani in relazione al 
programmi di sviluppo regio
nale e tenendo conto della 
necessità di Incrementare la 
produzione, la convenienza e-
conomlea e l'occupazione. 

Il contratto oltre ad un sen
sibile miglioramento delle In
dennità di trasporto del lavo
ratori sul luoghi di produzio
ne prevede la garanzia dei 
diritti del delegato aziendale. 
Il cui licenziamento è Inter
detto fino a che siano occu
pati nell'azienda altri lavora
tori di uguali categorie per la 
stessa fase lavorativa. Per 11 
diritto allo studio 1 braccianti 
hanno conquistato l'aumento 
a 100 ore annue retribuite di 
permesso alla rjarteclpazlnne 
al corsi di auallfleazlone. Pe
raltro, nel testo dell'accordo 
gli agrari si Impegnano a ri
prendere In discussione Der 11 
rinnovo del capitolato coloni
co Il 30 luglio. 

Intanto nelle altre provin
ce, prosegue lo sciopero. Il 
prefetto di Taranto ha convo
cato separatamente per oggi 
le parti, dopo che gli agrari 

avevano fatto clamorosamen
te marcia Indietro — su pres
sione diretta degli organismi 
nazionali della confagricoltu-
ra — rispetto ad un'ipotesi di 
accordo che era già stata rag
giunta In una commissione 
tecnica comune. 

Sono decine le aziende oc
cupate. Fra queste le aziende 
Dione, Tarantino, Parlaptano. 
Sammana, e Santa Susanna. 
In un comunicato I sindacati 
hanno definito provocatorio 
l'atteggiamento degli agrari e 
chiedono l'Immediata ripresa 
delle trattative. A Brindisi le 
parti non hanno ancora rag
giunto un'Ipotesi di accordo. 
Qui gli agrari hanno respinto 
una proposta della Coldlrettl 
a proposito del controllo del
la destinazione del finanzia
menti alle aziende A S. Pan
crazio si è svolto uno sciopero 
clttndlno e a Carogno I brac
cianti hanno occupato 11 mu
nicipio SI moltipllcano le con
vocazioni del consigli comuna
li In piazza In solidarietà con 
la lotta del braccianti. L'in
contro rra agrari e sindacati 
Intanto è rloreso Ieri a Lecce 
con la mediazione del prefet
to. L'atteggiamento a propo
sito del olnnl colturali e delle 
trasformazioni è sostanzial
mente elusivo 

Angelo Angelastro 

I segretari della Federazione CGIL, CISL, UIL ricevuti ieri dai vicepresidente del consiglio 

A TARANTO, BRINDISI, LECCE 

Lo scontro inasprito 
dalla Confagricoltura 

Comunicalo della Federazione unitaria dei braccianti 

La Federazione nazionale 
Federbracclantl-FIsba-UIsba ha 
preso ferma posizione a so
stegno della lotta del brac
cianti pugliesi. 

« L'Irrigidimento delle trat
tative a Taranto, Brindisi e 
Lecce, sotto la pressione di
retta della Confagricoltura 
nazionale. Indica — afferma 
un comunicato — che il pa
dronato agrario intende radi-
calizzare lo scontro costrin
gendo la citegona al prolun
gamento delle azioni di lot
ta. Tale Irrigidimento ha un 
unico scopo: quello di Im
pedire che la normativa con
trattuale assuma il carattere 
d. strumento promozionale di 
ampie trasformazioni agrarie 
nell'intera regione, come si è 
«azionato nell'Importante ac
cordo raggiunto a Foggia. 

« Il padronato agrario — 
prosegue la nota — fa cosi 
intendere inequivocabilmente 

quale sia la sua linea: una 
agricoltura nel suo comples
so fondata sul ristagno pro
duttivo, sulla rendita parassi
tarla, sulla disoccupazione, 
sullo spreco di risorse, su sus
sidi statali non reinvestiti, 
sull'immobilità del capitale e 
del criteri di gestione azien
dale. Quanto di questa linea 
politica sia compiutamente 
condivisa da consistenti stra
ti di imprenditori agricoli pu
gliesi e compito della Conia-
«ricottura stessa valutare tem
pestivamente se non vuole di
venire rappresentativa della 
parte più retriva dello sua ba
se sociale. 

« Il movimento di lotta — 
conclude la nota — è ben de
ciso ad affermare, attraverso 
11 negoziato e l'Iniziativa po
litica, la propria linea per 
aprire all'agricoltura pugliese 
nuovi Indirizzi produttivi ». 

I sindacati risponderanno domani 
alle misure proposte da La Malfa 

Il «programma d'emergenza» prevede finanziamenti all'edilizia, facilitazioni al credito per l'esportazione, incentivi alle piccole imprese e per l'ac
quisto dei trattori - Ribadite dalle organizzazioni sindacali le priorità scaturite dall'assemblea di Rimini - Chiesto un incontro sulle tariffe 

Palazzo Chigi, luglio 1974: 
I sindacati si incontrano con 
il governo Rumor. Una riu
nione tempestosa, durata fin 
quasi all'alba, durante la qua
le le organizzazioni sindaca
li si trovano di fronte alla 
doccia fredda di un decreta
ne che sottrae circa 3.700 mi
liardi dalle tasche del citta
dini. Ancora palazzo Chigi, lu
glio 1975: I segretari della 
Federazione CGIL, CISL. UIL 
sono convocati dal vicepre
sidente del consiglio, 11 quale 
Intende sottoporre loro un 
provvedimento che dovrebbe 
rimettere In circolazione 3.500 
miliardi, per dare un po' di 
ossigeno alla economia pro
strata proprio dalle scelte 
fatte l'anno precedente. Baste
rebbe questo parallelismo a 
mostrare 11 fallimento di una 
politica economica Invischia
ta nelle oscillazioni della con
giuntura, priva di respiro e 
Incapace di affrontare la ve
ra crisi, quella delle strut
ture dell'economia e della so
cietà Italiana. 

Anche l'ultimo « program
ma d'emergenza », stando alle 
linee generali che sono or-
mal note, sembra non uscire 
da questa Impostazione. 

Con una buona dose di di
plomazia, Il vicepresidente del 
consiglio ha chiamato per 
prime le organizzazioni sin
dacali ad esprimere un pa
rere sulle misure predispo
ste, facendo fare anticamera 
al presidente della Conflndu-
stria. Gianni Agnelli. 

L'Incontro è durato appe
na tre ore,. « Abbiamo ascol
tato — ha detto Vanni al 
giornalisti in attesa nel cor
tile di Palazzo Chigi — 
l'esposizione dei vari temi 
che sono stati sottoposti alla 
nostra valutazione (cioè edi
lizia, esportazione, energia, 
trasporti, agricoltura. Mezzo

giorno e credito). CI slamo 
riservati di Inviare entro do
podomani, venerdì, una nota 
scritta a La Malfa con le 
nostre posizioni. In base alle 
risposte che gli invieremo. 11 
vicepresidente del Consiglio 
deciderà sulla utilità o meno 
di un nuovo Incontro ». 

« Oggi pomeriggio, Intanto, 
si riunirà la segreteria della 
Federazione CGIL, CISL. 
UIL — ha aggiunto Lama — 
e farà una prima valutazio
ne ». E' stata sollevata dal 
sindacati anche la questione 
di una revisione delle tariffe 
telefoniche. « Abbiamo chie
sto un Incontro specifico su 
questo tema — ha precisato 
Lama — e La Malfa si è im
pegnato a riferire al presiden
te del Consiglio e a farci ave
re una risposta ». 

Secondo Storti, Infine, il 
« piano » vuole essere una 
boccata d'ossigeno di caratte
re puramente immediato. Le 
organizzazioni sindacali han
no ribadito la scala delle 
priorità che sono scaturite 
dall'assemblea del delegati 
di Rlminl che sono oggetto di 
specifici confronti con il go
verno. « Le misure attuali 
non debbono contrastare con 
le scelte di fondo per un 
nuovo modello di sviluppo ». 

Nella mattinata di Ieri, pri
ma dell'Incontro con t sindaca
ti (che Infatti è stato posti
cipato alle 18) si è svolta 
una riunione tra 11 presiden
te del consiglio Moro, Il vice
presidente La Malfa e I mini
stri Andreottl. Colombo, Vi-
sentlnl, Bucalossl, Martinelli, 
Marcora, Donat Cattln. To-
ros. Blsaglla e Morllno. La 
Malfa e Colombo hanno espo
sto — come ha dichiarato 
quest'ultimo all'uscita da pa
lazzo Chigi — I singoli prov
vedimenti finora perfezionati: 
riguardano sostanzialmente 
un nuovo sostegno alle espor

tazioni, l'ulteriore finanziamen
to dell'edilizia residenziale. 11 
completamento delle opere 
ospedaliere e stradali, alcuni 
provvedimenti per la mecca
nizzazione agricola, finanzia
menti alle piccole e medie 
imprese, la sollecitazione di 
opere per 11 Mezzogiorno, la 
messa a punto del program
ma per le centrali nucleari. 

Un tema abbastanza scot
tante, quello della eventuale 
fiscalizzazione degli oneri so
ciali delle imprese, e stato 
soltanto accennato e subito 
accantonato. « Ha bisogno di 
molti approfondimenti » ha 
detto Colombo. In realtà su 
questo aspetto si è manifesta
ta una spaccatura all'Interno 
del governo. Da parte sinda
cale, la mozione del direttivo 
della CGIL, che pubblichia
mo qui a fianco, parla chia
ramente di ancorare la even
tuale fiscalizzazione a « criteri 
rigorosamente selettivi a van
taggio della piccola e media 
Industria e del nuovi Insedia
menti nelle regioni meridio
nali ». 

Una delle falle più gros
se del « programma d'emer
genza » riguarda a quanto pa
re l'agricoltura che invece è la 
più grave di-Ile grandi ma
late dell'economia Italiana. Lo 
stesso ministro Marcora Ie
ri mattln,i e- uscito dalla riti 
nlone piuttosto amareggiato: 
« Ho la vaga Impressione — 
ha detto al giornalisti — che 
l'agricoltura sin come quel 
parente povero che si ha in 
casa, che fu tutto, che cura 
gli Interessi della famiglia e 
poi, quando ci sono ospiti, 
non lo si fu sedere a ta
vola ». 

Le misure del governo, che 
saranno presentate al consi
glio dei ministri probabil
mente martedì prossimo, si 
conoscono soltanto In mo
do sommarlo. La prima do
vrebbe riguardare l'edilizia re
sidenziale pubblica, erogando 
nuovi fondi per rendere più 

adeguata alle necessità la leg
ge « 186 », quella cioè appro
vata nel maggio scorso. Il 
rlflnanzlamento non investi
rebbe, però tutti gli IACP ma 
solo quelli che sono In pos
sesso di progetti pronti per 
essere appaltati. SI trattereb
be di 600 miliardi che si van
no ad aggiungere al 1062 già 
distribuiti nelle Regioni. An
cora poca cosa se si tiene 
conto che la produzione edili
zia sta raggiungendo que
st'anno livelli basstss.ml. I da
ti Istat riferiti a febbraio In
dicano una caduta del 15.7% 
rispetto allo stesso mese del 
1974 e addirittura del 56,5',;. 
sulla produzione del 1968. 

L'altra direzione privilegia
ta delle misure governative 
è ancora una volta l'esporta
zione, che verrà agevolata 
con misure a sostegno del 
credito (come quantità e co
me tasso di interesse che do
vrebbe venir ridotto, seppu
re di poco). Per le piccole 
e medie aziende si è parlato 
di agevolazioni creditizie. Nel 
« programma d'emergenza » 
sarebbero previsti una tren
tina di miliardi di contribu
ti alle Imprese sulla base del
le leggi « 184 » e « 623 ». L'agri
coltura è presente finora solo 
con finanziamenti (40 mi
liardi?) per l'acquisto di trat
tori. Infine. all'ENEL ver
rebbe aumentato di 500 mi
liardi l'anno 11 tondo di do
tazione. 

S. Cì. 

ISTAT: 142 mila 
nuovi disoccupati 

in tre mesi 

L'Istituto di statistica ha 
reso noti soltanto ora 1 ri
sultati dell'indagine camplo 
naria sull'occupazione con
dotta ad aprile, dai quali ri
sulta che il numero degli oc
cupati e diminuito di 142 mi
la rispetto al mese di gen
naio. Nello stesso tempo 11 
numero delle persone ad ora
rlo di lavoro ridotto (meno 

i di 33 ore alla settimana) e 
salito n 504 mila, il doppio 
rispetto ad un anno prima. 
Le persone in cerca di oc 
cupazione secondo l'ISTAT 
sarebbero 667 mila (oltre un 
milione secondo le iscrizio
ni agli uffici del lavoro). 
Fra le contraddizioni di que
sta indagine ve ne sono al
meno due macroscopiche: i 
142 mila lavoratori 1n meno 
del tre primi mesi di que
st'anno si sarebbero volatillz -
zatl, dato che non figurano 
in aumento del disoccupati: 
l'aumento della popolazione 
(nuove leve di lavoro) non 
avrebbe alcun rillesso sul
l'offerta. 

lavoratori 41 Genova manifestano durante lo sciopero 

Nuove lotte per l'occupazione e gli investimenti 

COMBATTIVE MANIFESTAZIONI A GENOVA 
MILANO: UN MILIONE OGGI IN SCIOPERO 

Astensione di due ore alla Pirelli, alla Falck e nelle grandi aziende di Sesto San Giovanni — Delegazioni 
si recheranno davanti alla sede della Regione, del Comune è della prefettura — Iniziative nella Valpolcevera 

Assemblee contro 
le sospensioni 
all'ltalsider 

TARANTO, 23 -
La risposta alla sospensio

ne di 500 lavoratori delle Ac
ciaierie dell'Italslder, pren
dendo a pretesto la lotta dei 
dipendenti dell'Incredlt. una 
ditta appaltatrice. è stata 
ferma e unitaria. Nell'area in
dustriale si stanno tenendo 
assemblee congiunte dei la
voratori dell'Italslder e della 
Incredlt. Non solo. 1 sospesi 
hanno deciso di essere comun
que presenti sul posto di la
voro. Ieri sera si è tenuta 
una riunione In prefettura, 
presenti 1 sindacati, rappre
sentanti Italslder e Incredlt. 
Un nuovo Incontro è avve
nuto questa mattina, senza 
pervenire ad alcun risultato. 
La trattativa proseguirà nel
la serata. 

Cassa integrazione 
per altri 250 
delia Piaggio 

PISA. 23 
La direzione della Piaggio 

di Pontedcra ha deciso di 
porre altri 250 operai a cassa 
integrazione. E' la terza vol
ta nell'arco di tempo di una 
settimana che la direzione 
del grande complesso metal
meccanico del pisano decide 
di assumere un provvedimen
to del genere. I lavoratori col
piti dall'arbitraria disposizio
ne della Piaggio sono quelli 
dei reparti montaggio e as
semblaggio (Ciao, Boxer e 
Bravo) cioè del reparti a 
monte e a valle della sezione 
verniciatura (2-R) che sta da 
tempo portando avanti una 
originale azione di lotta con
tro gli unilaterali disegni di 
ristrutturazione della direzio
ne della fabbrica della Vespa. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 23 

Forte mobilitazione nella 
provincia di Genova contro 
gli effetti della crisi, per di
fendere l'occupazione, per ot
tenere dal governo un pro
gramma di investimenti ca
pace di sviluppare 11 tessuto 
produttivo della città. Da que
sta mattina, per tutto il gior
no, sono scesl In sciopero mi
gliala di lavoratori dell'Indu
stria e del commercio nella 
zona del Ponenti; cittadino. 
dove è concentrata g r a i par
te delle aziende grandi, pic
cole e medie genovesi. A tur
no (l'agitazione è di due ore 
articolate) vengono mantenu
ti tre presidi nelle piazze 
principali delle Delegazioni 
di Sestrl Ponente, Pegil s 
Prà. Sempre oggi dalle 9 al. 
le 12, è scesa In sciopero ge
nerale la Valle Scrlvla, nel
l'entroterra genovese, sede di 
numerose piccole e medie 
aziende molte delle quali già 
colpite dalla crisi con l'Inter
vento della cassa integrazione. 

Domani saranno 1 lavorato
ri della Valpolcevera (che e 

già stata definite un « cimi-
tero di fabbriche») a scen
dere In lotta attorno al dram
matici casi della «Pettina
tura Biella», occupata da 10 
mesi, del «Tubettificio Ligu
re» e di tante altre azien. 
de 

Le manifestazioni organizza
te oggi nel ponente si sono 
caratterizzate come momenti 
sallenti di una vere, e prò. 
pria battaglia popolare in di
fesa dell'occupazione e per lo 
sviluppo produttivo della zo
na: due enormi cartelli pre
parati da uno dei constali di 
quartiere che hanno aderito 
al presidio di Piazza Barac
ca, a Sestrl Ponente afferma-
vano: «La vita di Sestrl è 
nelle fabbriche: la loro chiu
sura Incide sull'economia di 
tutta la popolazione ». A te
stimoniare direttamente que
sta drammatica realtà c'era
no numerosissime operaie 
della « Torrlngton », la fab-
brlca sestrese produttrice di 
aghi occupata dal 530 dipen
denti (in maggioranza asso
luta donne) contro la volontà 
di smobilitare della multina
zionale proprietaria dello sta-

INTERESSA LE FABBRICHE DI LECCE, CUSANO MILANINO, STUPINIG) E GRUGLIASCO 

Intesa per il gruppo Fiat-AUis 
Ridotto il ricorso alla cassa integrazione - Impegno a discutere con i sinda
cati lo sviluppo del settore macchine movimento terra - La verifica generale 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 23 

Un importante accordo è 
stato raggiunto Ieri sera a 
Torino, tra la Fiat e la Firn. 
per le quattro fabbriche Ita
liane del gruppo Internazio
nale Flat-Allls Chalmers che 
produce macchine movimento 
terra: quelle di Lecce 120.10 
dipendenti), di Cusano M'Ia 
nino (360 dip.). di Stupì n'.;i 
<600 dlp.l e la « Simit » di 
Grugllusco (500 dio.). Nel 
complesso la Fiat aveva pre
sentato pesanti richiesti' di 
riduzione d'orarlo, con 30-4u 
giornate di cassa integrazio
ne, poiché le vendile di ruspe, 
bulldozers e scavatrici mec
caniche sono crollate a causa 
della crisi dell'edilizia e della 
stasi del lavori pubblici. Nel-
rinter.u ò stuto invece con
cordalo un ricorso uss.il più 
ridotto alla cassa integrazio
ne, co] pagamento del salii rio 
gnmntlto al sensi della nuova 
i cge , nel periodi u ridosso 
rielle ferie dieci giornate a 
Cusano Milanino ed alla SI-
rrlt (dal 28 luglio al 1. agosto 
r- dnl 25 al 29 agosto), nove 
giornate a Lecce (gli stessi 
"lornl meno II 28 agosto), 
inoltre c'è l'impegno a discu
tere lo sviluppo produttivo 
del settore macchine movi
mento terra, uno dei più im
portanti ni fini di una diver
sificazione produttiva, nel 
corso della verifica generale 
tra la Fiat e la Firn che co
mincerà a Torino il 3 set
tembre. 

Al contenuto ricorso alla 
cassa integrazione, si contrap
pone nello accordo una se
rie di conquiste e migliora
menti per 1 lavoratori. In pri
mo luogo la Fiat si Impegna 
ad adottare una « strategia 
unica » nelle quattro fabbri
che del gruppo, superando di 
fatto le distinzioni formali 
(come quella di considerare 
aziende « autonome » la Si
mit e Cusano) che finora le 
erano servite per eludere gli 
impegni. Inoltre viene esteso 
integralmente a tutto 11 grup
po Fiat-Allls l'accordo Fiat 
del 4 luglio per la rotazione 
degli operai sulle linee di 
montaggio, l'arricchimento 
professionale ed I passaggi 
di qualifica. Il controllo e la 
contrattazione d^- trasferi
menti. 

A Lecce, gli operai ricave
ranno notevoli benefici salii-
rial! dalla decisione di pro
lungare fino al fermine di 
agosto l'indice provvisorio a 
quota «331 » per .' premio di 
produzione, pur c-sendo sta
lo superato 11 per'odo di av
viamento della f-ibbrica, e 
dall'introduzione dell'Indenni
tà disagio linea di 33 lire ora
rie sulle linee di montaggio 
'le: carrelli e trattori del tipi 
:. 625 ». « 626 » e « 627 ». Inol
tre verranno controllate e 
portate a vc-ntl minuti per 
turno le pause individuali sul
le linee, che oggi per molti 
operai sono Inferiori, aumen
tando se necessario l'organi
co. La Fiat conferma che en
tro dicembre presenterà alla 

Firn 11 progetto per realiz
zare un nuovo nucleo di pro
gettazione a Lecce, da af
fiancare a quello di Stupì-
nigi, che darà Impiego a di
plomati e laureati meridio
nali. 

Nella fabbrica di Cusano 
Mllanlno, della quale fino a 
ieri si temeva la chiusura, sa
rà Invece varato un plano or
ganico per sviluppare la pro
duzione di cambi, distributo
ri, particolari di impianti 
idraulici e telai per escava-
tori. Poiché l'organico impie
gatizio è eccessivo, una ven
tina di impiegati e intermedi 
saranno trasferiti, però esclu
sivamente In altre aziende 
Fiat dell'area milanese (Au-
tobianchl. OM-Mllano, Ma
gneti Marcili, ecc.) salvactuar 
dando In ogni caso 1 loro li
velli professionali e salariali 
Il premio di produzione a 
Cusano viene portato da 5 4'>0 
a 15.000. l'indennità per tra
sferta di lunga durata è ele
vata a 12.000 lire e dal 1. 
settembre sarà anticipata dal
l'azienda l'Indennità di ma
lattia. 

Infine sarà completata In 
tutte le fabbriche del gruppo 
la corretta applicazione del
l'Inquadramento unico e sa
ranno potenziati e sviluppati 
1 centri assistenziali. Il che 
significa in prospettiva pas
sare alla vendita diretta del
le macchine movimento ter
ra, che ogni vengono vendute 
dalla Federconsorzl. 

Michele Costa 

I depositi bancari 
aumentano 
ogni mese 

di mille miliardi 
I depositi bancari stanno 

salendo dall'inizio dell'anno 
al ritmo di mille miliardi al 
mese. Secondo gli ultimi 
dati pubblicati dalla Banca 
d'Italia, 1 depositi bancari 
a fine aprile ammontavano 
a 84.709.5 miliardi, dopo es
sere progrediti di circa mil 
le miliardi al mese dagli 
80.920.9 lire registrati a line 
dicembre. Oli alt) tassi d'in
teresse Immobllizzano I de
positi. 

Grosso aumento e registra
to per 1 depositi a rispar
mio, passati nei primi quat
tro mesi dell'unno da 34.080,9 
A 42.069,4 miliardi di lire 

Importante la contrazione 
nello stesso periodo del de
positi in conto corrente, pas
sati da 46.845 a 42.640.1 mi
liardi di lire. 11 ienomeno, 
con tutta probabilità, e da 
attribuire all'attuale situa
zione di recessione' 1 conti 
correnti bancari, normalmen
te, sono utilizzati da impre
se e dalle stesse lamighe, per 
raccogliere il denaro di cui 
si vuole avere una pronta e 
lacllc disponibilità. 

bllimento. S'aggiungevano gli 
operai dell'Italcantleri. che so
no giunti oggi alle 87 ore di 
sciopero nella vertenza per la 
navalmeccanica, quelli della 
Marconi, da un mese in lot
ta per assicurare la continui
tà produttiva della fabbrica, 
della Nuova San Giorgio, do
ve proprio stanotte e stato 
raggiunto finalmente l'accor
do, e di molte altre aziende. 
Una « lettera alla clttadinan-
za» del consiglio di sona 
Cgll Clsl UH, distribuita in 
migliaia di copie, ricorda le 
altre aziende della zona in 
crisi: Clstel, Vexlno. Stai. 
Remat, Manifattura tabacchi. 

A Pegll il grosso del pre
sidio è stato assicurato dalle 
operale della <c Elah », anche 
esse in lotta contro l'eventua
lità della chiusura, mentre a 
Prà protagonisti della manife
stazione sono state le mae
stranze della fonderla San 
Giorgio, da oggi m cassa Inte
grazione a zero ore per un 
nuovo periodo, dopo già 10 
mesi di orario ridotto. All'ini
ziativa hanno aderito anche 
le Acll. 11 Consiglio di Delega
zione di Sestri, li PCI. 11 PSI. 
la DC. 11 PRI ed il PSDI. 

In Valle Scrlvla, per la pri
ma volta la giunta (di centro 
sinistra) ed 11 consiglio co
munale di Busalla. su prapo. 
sta del gruppo comunista, 
hanno aderito alla manifesta
zione che si è svolta nella 
cittadina della vallata, risul
tata la più imponente mal 
organizzata nella zona. Lo 
sciopero è avvenuto intorno 
al lavoratori dell'azienda « Il
vo.», da cinque mesi In cas
sa integrazione. 

MILANO, 23 
Oltre un milione di lavora

tori della provincia di Mila-
no scendono oggi in sciopero 
in difesa del posto di lavoro, 
contro ogni ulteriore riduzio
ne della base produttiva, per 
salvaguardare le condizioni 
di vita delle masse lavora
trici. 

Lo sciopero avrà la dura
ta di almeno un'ora ne) set
tore dell'Industria e del com
mercio Già molti consigli di 
fabbrica e di zona hanno de
ciso astensioni dal l.tvoro di 
due. tre ore. per permettere 
una larpa partecipazione alle 
manifestazioni pro^Tìmiru'-e 
dall.'' federazione milanese 
CGIL-CISLUIL nel corso del
la g.ornata di lolf.i. 

Il consiglio di fabbrica del
la Pirelli Bicocca, il più gran
de stabilimento del gruppo. 
ha deciso uno sciopero dalle 
9 alle 11 con corico alla re-
glon". I lavoratori dell'Alfa 
Rcm.-u .-ciopc-rcriinno ansile 
essi p.-r due ore partecipando 
ad una grande ass'.-mb'ca ge
nerale al centro d.rezlon-ile 
di Ares? Due ore di asten-
s.one dal lavoro anche alla 
Falci: e nelle grandi azien
de di Sesto San Giovanni e 
sciopero dalle 9.30 al turni 
di menia nella zona Sem-
pione, dove sono concentrate 
crandl fibbrlche in lotta con
tro le ristrutturazioni. Duran
te la mattinata de l̂n™ e deci
ne d: delegazioni, cortei di 
lavoratori In lotta si reche
ranno, secondo un program
ma preciso previsto dalle or
ganizzazioni sindacali, davanti 
a! comune di Milano, alla r«-
(rione Lombardia e In PraJW-

tura. 
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